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IN
PRIMO
PIANO

◆Alla cerimonia con i cavalieri del lavoro
il capo dello Stato dice agli imprenditori:
«Quello che è nato è un esecutivo politico»

◆Bacchettate al Cavaliere: «Nessuno
è libero di diventare costituzionalista
senza conoscere l’alfabeto»

◆Maiolo «denuncia» il presidente davanti
al comitato per i procedimenti d’accusa
Durissimo anche Gasparri, cauto il Ccd

«Chi grida all’attentato ignora la Costituzione»
Scalfaro dà dell’analfabeta a Berlusconi. «Questo governo ha prospettiva strategica»
VINCENZO VASILE

ROMA «Analfabeti». L’epiteto
schiocca come uno schiaffo di sfi-
daneiconfrontidelPolocheaccu-
sa Scalfaro di aver violato la Costi-
tuzione affidando l’incarico a
D’Alema. Evento che Scalfaro sa-
luta positivamente, intessendo
anche un elogio augurale della
stabilità, che sembra anche una
specie di benedizione per D’Ale-
ma: questo che si sta formando,
infatti, «è un governo che ha pro-
spettivastrategica».Il fattoè-spie-
ga il capo dello Stato agli impren-
ditori riuniti nel SalonedeiCoraz-
zieri per lacerimoniadeiCavalieri
del Lavoro - che «è nato un gover-
nopolitico».E suquesto evento la
valutazione è libera. Ma «nessuno
è libero di diventare costituziona-
lista mancando della conoscenza
dell’alfabeto. Questa libertà anco-
ranonc’è».

Anche stavolta Scalfaro sceglie
un’occasione solenne - la prima
uscita pubblica dopo l’insedia-
mento del nuovo esecutivo, pre-
senti il vicepremier Mattarella e il
ministro Bersani - per difendersi
da quello che ha vissuto come un
becero assalto. Ha incassato nei
giorni scorsi la solidarietà dei pre-
sidenti delle Camere dopo gli in-
sulti che gli ha rivolto l’ex guarda-
sigilli Mancuso. Ora usa l’espe-
diente retorico dinon citare -qua-
si in segno di ulteriore spregio - gli
obiettivi della sua polemica.Maci
vuol poco a capirechi sicelidietro

quei «taluni» che «hanno parlato
diunattentatoallaCostituzione»,
quando Scalfaro, risponde, non
ha fatto altro che «constatare che
il Parlamento ha presentato que-
sta maggioranza», e in tal caso il
capo dello Stato non può che
«prenderne atto». Al contrario, ri-
leva, sarebbe stato, quello sì, «un
classico attentato alla Costituzio-
ne dire: a me questo nome indica-
to non piace, presentatemene un
altro».

Con puntiglio il presidente
vuol passare, perciò, all’esame
dettagliato delle obiezioni. E con-

trobatte per
rintuzzare pre-
ventivamente
gli slogan con-
tro il Quirinale
che risuone-
ranno oggi nel-
la Piazza San
Giovanni inva-
sa dal Polo. La
«scorrettezza»
starebbe nell’a-
ver dato retta a
unaseriedipar-

lamentari (quelli dell’Udr) che
hanno «cambiato residenza» (va-
le a dire: collocazione politi-
ca)?Anlfabeti, se Scalfaro fosse in-
tervenuto si sarebbe trattato, os-
serva, di una valutazione politica.
E «questo per fortuna è un altro
potere che il presidente non ha,
perché la Carta costituzionale di-
cecheiparlamentarinonsoggiac-
ciono a vincolo di mandato». In-
somma, essi sono «liberi» di inter-

pretare la volontà del loro eletto-
rato, «soggiacciono solo al giudi-
ziodeiloroelettori».

Altra lezioncina.È legittimocri-
ticare la trasmigrazione dei parla-
mentari. Questo è un fenomeno
che a molti, è vero, «non è piaciu-
to». Ma un conto è rivolgere una
critica a tali comportamenti, altro
conto è coinvolgere il capo dello
Stato. Che «non poteva dire: si-
gnorparlamentare,leinonpoteva
passare da una zona all’altra». Eh,
no: «il capo dello Stato non ha
questefunzionidivigileurbano».

Ma oltre alle battute sferzanti,
Scalfaro argomenta alcuni motivi
di incoraggiamento. Ammette di
aver passato «momenti di preoc-
cupazioneper lanascitadelgover-
no». E ricostruisce: «Il governo
Prodi è mancato per un solo vo-
to». Ma queste «sono le leggi della
democrazia». Anche se la crisi, se-
condo Scalfaro, sarebbe stato me-
glio evitarla proprio quando «il
paese marcia per completare il
camminodellamonetaunica».La
caduta del governo suscitava «la
preoccupazione di non riuscire a
fare in tempo con la Finanziaria, e
di perdere qualche brillantezza».
A un certo momento, però, «è sor-
ta una maggioranza che si è pre-
sentata al capo dello Stato». Che
ne hapresoatto.E«mentre sipen-
sava che dovesse nascere un go-
verno di passaggio», ecco un go-
verno dotato di respiro, di «pro-
spettive strategiche», cui gli im-
prenditori possono far riferimen-
to per misurare le loro previsioni,

gli sforzi, gli investimenti e le stra-
tegiesuitempilunghi.

Prevedibile il copione delle rea-
zioni del Polo. Con Tiziana Majo-
lo che si spinge sino a denunciare
il presidente davanti al comitato
dei procedimenti d’accusa per via
delle frasi attribuite a Cossutta:
«Meglio non conoscere l’alfabeto
che violarlo tutti i giorni del pro-

prio settennato» . E Maurizio Ga-
sparri: «Ha favorito la nascita di
due governi basati sul trasformi-
smo».Mentre ilCcdeFrancoFrat-
tini si smarcano, distinguendo tra
critiche politiche e attacchi che
sostengono di non aver mosso al
presidente. Che viene difeso dagli
esponenti della maggioranza, Fo-
lena(Ds)eMarini(Ppi).
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Mastella lascia alla Lega
la vicepresidenza
ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA La notizia circolava da
qualche giorno, ma ieri ha avu-
to conferma. Clemente Mastel-
lasi èdimessodavicepresidente
della Camera. È stato lo stesso
segretario dell’Udr ad annun-
ciarlo nel corso del suo inter-
vento alla Camera, motivando
la decisione con la necessità di
dedicarsiatempopienoallagui-
da del partito fondatoconFran-
cescoCossiga.Edèstatolui stes-
so a proporre che sulla poltrona
appenalasciatasiseggaunespo-
nente dell’opposizione, o me-
glio,dellaLega.

Nonè,questa,un’ideaestem-
poranea di Mastella, ma una
opinione concorde della mag-
gioranza e che si inserisce nella
strategia di palazzo Chigi di ria-
prire il dialogo con tutte le op-
posizioni. Non a caso D’Alema
hadedicatoalCarrocciounpas-
saggio importante del suo di-
scorso, quando ha detto: «Pen-
so sia un fatto importante per
tutticheunaforzacomelaLega,
che rappresenta una parte del

norddelPaese,abbandoniil ter-
reno secessionista e voglia mi-
surarsi con il terreno del con-
fronto politico e programmati-
co». Insomma, una vera e pro-
priaaperturadidialogo.

Sarà Roberto Maroni, con
ogni probabilità, a succedere a
Mastella. Ieri, inTransatlantico,
l’interessato prima ha negato
che questo fosse all’ordine del
giorno. «Tanti vogliono farlo»,
ha aggiunto il numero due del
Carroccio. Ma poi non ha resi-
stito. «Presidente, auguri».
«Grazie».

Questa mossa allarma ulte-
riormente il Polo che, nella
grande maggioranza, escluso
Berlusconi, teme fortemente di
essere relegato solo nell’opposi-
zione barricadiera, in cui ci si è
infilato con la decisione di por-
tare avanti l’ostruzionismo co-
siddetto giapponese. Quando
l’altro giorno Maroni stesso ha
definito il discorso di D’Alema
per la fiducia come «un’apertu-
rainteressante»,iltimoreèdive-
nutounacertezza: laLegahade-
ciso di tornare a Roma per far
politicaatempopieno.

■ IL GOVERNO
PRODI
«È mancato
per un solo voto
ma queste
sono le leggi
della
democrazia»

Scalfaro durante la nomina dei «Cavalieri del Lavoro» Sambucetti/Ap


